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BORSA 

Finale col crollo 
Mib a 800 (-2,2%) 

LIRA DOLLARO 

Di nuovo in crisi 
Marco a quota 895 

In netta ripresa 
In Italia 1.406 lire 

La crisi produttiva si allarga a macchia d'olio Questa mattina in piazza a Milano chimici, 
A novembre netto calo dei consumi elettrici, tessili e meccanici, corteo anche ad Ancona 
in ginocchio le grandi imprese. 50mila posti Si riapre il «caso Maserati », 1000 esuberi 
a rischio nel tessile, altri 16mila in Toscana a Varese tra Agusta ed Aermacchi 

Produzione industriale a picco: -5% 
Ottobre nero per listai Oggi scioperano Lombardia e Marche 
Produzione industriale a picco ad ottobre: -5%. Con­
tro la crisi che avanza si mobilitano i lavoratori: scio­
pero generale oggi a Milano e nelle Marche. Conti­
nuano gli altentati all'occupazione. Ancora esuberi 
all'Aermacchi e all'Agusta di Varese. Non c'è pace 
per la Maserati. Morese (Cisl) : «La task force gover­
nativa non basta». Il ministro Cristofori: «Occorrono 
nuovi programmi di reindustrializzazione». 

E L I S A B E T T A A Z Z A L I 

• • Mll-ANO ft sempre più cri­
si dell ' industria. L'Istat ha rile­
valo che la produzione indu­
striale d i ottobre e calata del 
5,156 rispetto al lo stesso mese 
del l 'anno scorso. I risultati ne­
gativi r iguardano quasi tutti i 
settori: prodotti ch imic i ( -0 / t ) , 
metalmeccanici ( -3,7). mezzi 
d i trasporto ( -5) . In controten­
denza mezzi d i trasporto diver­
si dagli autoveicoli e prodotti 
al imentari ( + : M ) . E a no­
vembre non dovrebbe andare 
meglio. Stando ai dati sui con­
sumi elettrici diffusi dall 'Enel 
(-3'*) anche il penul t imo me­
se del l 'anno dovrebbe confer­
mare la brusca frenata d i tutto 
l 'apparato prod jtt ivo naziona­
le. 

Contro la cn.si del l 'occupa­
zione e per nu^vi progetti d i 
polit ica industriale si mobil i ta­
no i lavoratori. A Mi lano, dopo 
la manifestazione di ieri contro 
le ingiustizie fiscali, Firn, Fiom 
e Uil in hanno indetto per que­

sta mattina uno sciopero dal le 
9 ai turni di mensa: ad incro­
ciare le braccia saranno metal­
meccanici, tessili, ch imic i in 
crisi e consigli d i fabbrica uni­
tari, con adesione di bancari e 
pubbl ico impiego. Non aderi­
scono i lavoratori Enichem. 
che scioperano doman i . L'ap­
puntamento 0 in piazza Tnco-
lore con corteo e comiz i volan­
ti davanti a Prefettura. Inter-
sind, Assolombarda, piazza 
Duomo. 

Sciopero generale nelle 
Marche indetto da Cgil, Cisl e 
Uil contro la polit ica del gover­
no regionale: contro una situa­
zione finanziaria al lo sfascio, 
contro il degrado di servizi so­
cial i , sanità e trasporti, si mobi ­
l i tano circa mezzo mil ione d i 
lavoratori dell ' industria, del 
commerc io e del pubbl ico im­
piego. E scioperano oggi por 
l'intera giornata, dando vita ad 
una delie più grandi manife­
stazioni delle Marche: fermi 

La manifestazione del lavoratori Maserati in piazza Affari nelle scorse settimane 

dalle 8 alle 12 i trasporti merci 
su rotaia, dalle 9 alle 11 i treni, 
mentre gli autoferrotranvien 
incrociano le braccia per 24 
ore. assicurando tuttavia tre­
gue dalle 5.30 alle 8.30 e dalle 
13 alle 16. La manifestazione 
d i Ancona sarà conclusa da 
Del Turco. 
A l t r i e s u b e r i p e r A e r m a c ­
c h i e A g u s t a . Al larme tra i la­
voratori dell ' industria • aero­
nautica lombarda. L'ammini­

stratore delegato della Aer­
macchi (75% privato e 2 5 * Iri-
Finmeccanica) ha annunciato 
un esubero d i 500 dipendenti , 
motivandolo con la crisi in atto 
nel settore degli aerei militari. 
Altrettanti posti d i lavoro sa­
rebbero a nschio alla Agusta d i 
Varese. Il che significa un altro 
migl iaio d i cassintegrati da ag­
giungersi ai mille già previsti 
per I anno prossimo. I a crisi, 
secondo Firn, Fiom, Uiltn. non 

6 irreversibile ma mol lo sena: 
'Si rischia - dice Primo Minell i 
della Fiom di Varese - d i per­
dere un patr imonio d i tecnolo­
gie, conoscenze e capacità. 
Chiediamo al governo un so­
stegno trasparente al settore. Il 
che non significa aumentare le 
spese militari ma scegliere in­
vestimenti nel l 'ambito d i pro­
grammazioni adeguate», 
La M a s e r a t i a n c o r a i n a l t o 
m a r e . Le dichiarazioni d i Ale-

Oggi a Roma verifica sul piano di ristrutturazione, sindacati sul piede di guerra 

La Fiom: Olivetti perde 2 miliardi al giorno 
E Ibm in crisi taglia altri 25mila posti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I C H E L E C O S T A 

• • T O R I N O . Doveva essere 
una normale verifica sull'ap­
plicazione degli accordi, l'in­
contro convocato per oggi po­
meriggio al ministero del lavo­
ro Ira governo. Olivetti e sinda­
cati. Diventa invece un appun­
tamento carico d i apprensioni 
sulla sorte del maggior gruppo 
informatico italiano. In azien­
da si accavallano le voci su ri­
sultati d i bi lancio disastrosi, 
sull'espulsione di altri 6.000 la­
voratori ( d i cui 1.000-1 500 in 
I tal ia), su trattative in Usa e 
Giappone per vendere tutta o 
in parte l'Olivetti Ed in questa 
drammatica situazione il go­
verno cont inua a latitale. Ci 
son volut i nove mesi, dall 'ac­
cordo del 16 febbraio al 25 no­
vembre, perche fosso approva­
ta la legge sulla mobil i tà di la­
voratori Olivetti verso il pubbl i ­
co impiego, che per ora però 
rimane sulla ca ra . Del tutto 
inapplicati sono gli altri impe­
gni che il governo aveva preso 
su polit iche di sostegno all ' in­

dustria informatica nazionale. 
«All' incontro - hanno di­

chiarato ieri i segretari nazio­
nali della Fiom, Cesare Damia­
no, della Firn, Ambrogio Bren­
na, e della Uilm, Roberto Di 
Maulo - il governo deve pre­
sentarsi con il decreto applica­
tivo della legge sulla mobil i tà e 
con le liste dei posti disponibi l i 
nella pubblica amministrazio­
ne. A sua volta l'Olivetti dovrà 
dichiarare concluso il proces­
so di ristrutturazione aperto 
con l 'accordo del 16 febbraio, 
che tra l'altro escludeva il ri­
corso alle liste di mobil i tà Se 
queste condiz ioni non si verifi­
cassero, l 'accordo sarebbe di-
sappicato in punti fondamen­
tali In tal caso chiederemmo 
un incontro urgente alla Presi­
denza del consiglio, chiede­
remmo all'Olivetti d i sospen­
dere la chiusura dello stabili­
mento di Crema e valuterem­
mo l 'opportunità di proclama­
re uno sciopero in tutto il gnip-

p o Olivetti» 
l.a crisi dell 'Olivctti è solo in 

parte un nflesso del la crisi 
mondiale dell ' informatica. 
Proprio ieri il colosso america­
no Ibm (d i cui l'agenzia d i ra­
ting Moody's ha posto sotìo 
control lo il debi to) ha annun­
ciato che nel corso del 1993 
eliminerà 25mila dei suoi circa 
300mila posti d i lavoro, in ag­
giunta ai 'tornila che aveva già 
tagliato quest'anno. Mentre fi­
nora big blue (nomigno lo dato 
in Usa a l l ' lbm) era ricorsa a 
strumenti "morbidi» come pre­
pensionamenti e dimissioni in­
centivate, questa volta potreb­
bero esserci veri e propri licen­
ziamenti. In Italia, dove l ' Ibm-
Semea ha perso 1.600 posti di 
lavoro nel l 'u l t imo biennio, altri 
800 sono in pencolo. «Il calo di 
volume delle vendite d i hard­
ware», soprattutto dei grandi 
calcolatori mainframe, ed »i ra­
pidi migl ioramenti nella tecno­
logia e nella piodullività» sono 
le ragioni con cui il presidente 
clell ' lbm, John Akers, ha spie­
gato il provvedimento. 

Contemporaneamente [>erò 
l'Ibm ha annunciato che iscri­
verà nel bi lancio del quarto tri­
mestre un onere straordinario 
di 6 mil iardi di dollari (circa 
8.000 mil iardi d i l ire) in ag­
giunta ai 5,4 mil iardi di dollari 
già investiti quest'anno. Svilup­
perà le attività oggi più remu­
nerative (sistemilogici , sistemi 
mult imedial i , servizi a valore 
aggiunto) dando maggior au­
tonomia alle filiali del gruppo 
che se ne occupano. Sta ap­
punto qui la differenza con le 
strategie dell 'Olivell i . 

Da quando è entrata in crisi, 
alla fine degli anni '80, l'Olivel­
li ha ridotto le spese di ricerca 
e sviluppo (da i <178 mil iardi 
dell '89 ai 450 di quest 'anno), 
ha decentrato produzioni 
(l '80% dei personal computer 
viene attualmente fabbricato 
in azicndine del l ' indot to) , ha 
falcidiato il personale (da 
M in i la addetti nel '90 ai <10mi-
la at tual i ) , ha privilegiato spe­
culazioni finanziarie («lo sma-
gnmenlo del corpo aziendale 
- ironizza una pubblicazione 

della Fiom di Ivrea - ha inde­
bolito la muscolatura, mentre 
la pancia continua ad avere 
ragguardevoli dimensioni»), I 
risultali di tale polit ica, in un 
settore come l'informatica do­
ve la competiz ione tecnologi­
ca ò feroce, sono slati micidia­
li. Sono calate le vendite d i 
quasi tutti i prodotti Olivetti, il 
fatturato e sotto di 200 mil iardi 
rispetto al l 'anno scorso, il mar­
gine lordo si <"• ridotto a poco 
più de l 30% del fatturato. E, se­
condo calcol i pubblical i dalla 
Fiom di Ivrea, se un anno fa 
l'Olivelli perdeva un mil iardo 
al giorno, oggi si avvia a per­
derne due. 

Î a Fiom del Canavese, oltre 
a procedere in questi giorni al­
la rielezione dei suoi delegati, 
ha convocato assemblee di 
tutti i lavoratori, compresi i 
cassintegrati, per lanciare una 
piattaforma alternativa alla po­
litica aziendale, il cui pr imo 
punto dice «È indispensabile 
che l'ingegner De Benedetti e 
la finanziaria Cir immettano 
nuove risorse in Olivelli» 

jandro De Tomaso, che detie­
ne il 51% delle azioni Maserati, 
sono una doccia fredda per i 
mille lavoratori di Lambratc: 
«Pagheremo gli stipendi f ino al 
19 gennaio • dice l ' imprendito­
re - po i la fabbrica chiuderà. 
Le r iunioni col ministro Cristo-
fori non hanno mutato le mie 
decisioni. Il terreno di 38 ettari 
su cu i sorge la fabbrica è in 
vendita, chi lo vuole si faccia 
avanti. E le Maserati saranno 
prodotte solo a Modena». Que­
ste affermazioni sarebbero in 
contrasto con gli impegni as­
sunti dall ' industriale nei con­
fronti del ministero del lavoro, 
che parla d i «una chiusura gra­
duale onlro marzo». Il sindaca­
to accusa Cnstofon di non es­
sere più credibile: «Se De To­
maso non ritirerà le procedure 
d i mobil i tà e se il ministro non 
presenterà un progetto d i rein-
dustrializzazione, noi non fir­
meremo nessun accordo». Ve­
nerdì ci sarà l 'ennesimo incon­
tro tra parti e contropart i : il mi­
nistero dovrebbe chiarire in 
che modo intende «reimpiega-
rc i lavoratori in altre attività 
produttive». In fabbrica tira aria 
d i occupazione: «Sb il 19 gen­
naio non ci sarà un accordo 
positivo - d icono i lavoraton 
esasperati -da qu i non si muo­
verà più niente: ne una perso­
na né una vite». 

I n c a l z a l a c r i s i d e i t ess i l i . 
Secondo un' indagine del sin­
dacalo, svolta su un campione ' 
d i 34mila aziende de l settore. , 

alla fine del 92 ci saranno 
SOniila posti d i lavoro in peri­
colo. Il sindacato propone l'i­
stituzione di una «Consulta na­
zionale» con Governo e impre­
se per «affrontare la crisi con il 
consenso e non con atti unila­
terali»; una nuova polit ica in­
dustriale e la riorganizzazione 
degli orari di lavoro. Se entro 
febbraio 93 non arriveranno ri­
sposte, i lavoratori tessili scen­
deranno in sciopero. 
Toscana i n «{ inocchio. Gros­
si problemi in Toscana dove 
una indagine diCgil, Cisl e Uil 
denuncia 16mila posti a ri­
schio per il '93 tra cassintegra­
ti, lavoratori in mobil i tà, pre-
pensionandi e possibili tagli le­
gati alle privatizzaioni. 
La t ask - f o r ce n o n bas ta p i ù . 
Ix> dice II numero due della 
Cisl Raffaele Morese, invocan­
do un patto per l 'occupazione 
tra governo, imprenditori e sin­
dacato. E strumenti forti e inci­
sivi per risolvere la crisi occu­
pazionale: un coordinatore 
«per rendere fattibile la spesa 
di 30mila mil iardi nelle grandi 
opere infrastnitturali» che la 
Cisl teme non saranno spesi, 
un «londo» cui coi ranno acce­
dere le imprese che assumono 
il v incolo occupazionale non 
ricorrendo alle liste d i mobi l i ­
tà, flessibilità degli oran d i la­
voro. Il ministro Cristofori pare 
condividere questa posizione 
«Non bastano i mezzi finanzia­
ri - dice • ma occorre un serio 
programma di reindustrializza­
zione». ,,, , 

Assemblea dei cooperatori 
«Allarme per reconomia» 
La Lega riunisce a Roma 
presidenti e consiglieri 

W A L T E R D O N D I 

• • ROMA. È quasi una repli­
ca d i Parma quella che va in 
scena questa mattina al pala­
sport d i Roma. Solo che anzi­
ché seimila industriali privati a 
riempire il grande catino del-
l'Eur saranno alcune migliaia 
d i coopcraton. Presidenti e 
consiglieri d i amministrazione 
delle coop della Lega di tutta 
Italia si sono infatti dat i appun­
tamento per manifestare il loro 
impegno per la riforma del la 
polit ica e del le istituzioni, per il 
diritto all ' impresa, lo svi luppo 
economico e il lavoro. «Voglia­
m o lanciare un messaggio for­
te e chiaro in un momento as­
sai delicato e preoccupante 
non solo per l 'economia ma 
per la slessa democrazia» sot­
tolinea Giancarlo Pasquini, 
presidente del la Lega. »ln que­
sta fase chi ha la responsabilità 
d i aggregare forze deve impe­
gnarsi per cambiare le istitu­
zioni e la polit ica, facendo pe­
rò bene attenzione a non but­
tare con l'acqua sporca anche 
il bambino». Al l ' incontro d i og­
gi saranno presenti sia il presi­
dente del Senato Spadolini 
che quel lo della Camera Na­
poli tano. 

E, come a Parma, c i sarà il 
presidente del Consiglio Giu­
liano Amato. Dopo quel lo de­
gli industriali avrà anche l'ap- • 
piazzamento dei cooperator i , 
tradizionalmente su posizioni 
d i sinistra (Pds e Psi) e laiche 
(Pri)? Amalo però ha oggi 
qualche probler.ia in più di 
giovedì scorso: il terremoto 
elettorale d i domenica e l'in­
chiesta a carico del segretario 
Psi. Anche per questo c'è atte­
sa per il discorso che pronun­
cerà davanti ad una platea cosi 
inconsueta. Prima perù ascol­
terà da Pasquini parole pesanti 
sulla situazione economica 
ma anche sollecitazioni e pro­
poste in tema di r i forma del 
mercato e del lo stato sociale, 

d i privatizzazioni, previdenza 
integrativa, ripresa degli inve­
stimenti pubbl ic i . 

Molte delle analisi che Pa­
squini svolgerà nella sua rela­
zione questa mattina sono in 
sintonia con quanto sostenuto 
all'assemblea della Confindu-
stria. Cosi la Lega riconferma 
la validità dell'intesa del 3 ! lu­
gl io e spiega che oggi non c'è 
spazio per aumenti salariali e 
che tutti gl i sforzi dele coope­
rative sono finalizzati a difen­
dere l 'occupazione. Pasquini 
come Abete punta il d i to sul­
l'alto costo del denaro che, af­
ferma, «e assolutamente inso­
stenibile per le imprese» E ne 
chiede una riduzione «in tempi 
brevi. Le banche possono con­
tare su tassi d i interesse reale 
mol to alti: c'è lo spazio per n-
durl i del 2/3'*». Se non lo fan­
no, spiega il presidente della 
Lega, significa che «gli istituii di 
credi lo hanno cosli t roppo alti 
e sono impreparati alla con­
correnza intemazionale». Egli 
si augura che nella r iunione d i 
oggi l 'Abi indichi la strada di 
una riduzione dei tassi «altri­
menti le già forti responsabilità 
del sistema aumenterebbero. 
Se po i le banche pensano di 
tenere alti i tassi per tutelarsi 
dalle possibili sofferenze, han­
no sbagliato ragionamento le 
sofferenze ci saranno se i tassi 
resteranno alti». Pasquini non 
pensa ad una riduzione imme­
diata dei tassi, ma mette in evi­
denza come l'alio costo del 
denaro sia insostenibile anche 
per le casse del lo Stato: l'attua 
le situazione sposta nel tempo 
il r isanamento della finanza 
pubblica». Non tutte le respon­
sabilità sono però del le ban­
che. La difficoltà per le impre­
se d i reperire capital i , afferma 
Pasquini, d ipende «dalla man­
canza di strumenti come i fon­
di pensione, fondi chiusi, e d i 
una seria e diffusa presenza di 
banche d'affari». , , 

I 600 consigli di fabbrica autoconvocati iniziano le procedure 

«Abroghiamo l'articolo 19» 
Da venerdì referendum al via 

R I T A N N A A R M E N I 

• i ROMA I consigli d i fabbn-
ca fanno sul serio. Venerdì 18 
arriveranno a Roma, andranno 
al palazzo di giustizia, presso 
l'ufficio centrale elettorale del­
la corte di Cassazione per pre­
sentare il referendum contro 
l'articolo 19 dello Statuto dei 
lavoratori. E per l'esattezza per 
quella parte dell 'art icolo che 
affida la costituzione delle rap­
presentanze aziendali alle «tre 
confederazioni maggiormente 
rappresentative», cioè a Cgil 
Cisl e Uil. I 600 consigli aulo-
convocati e unitari fanno 
un'altra proposta: le rappre­
sentanze sindacali devono es­
sere elette direttamente dai la­
voratori di ogni luogo di lavoro 
«nell'ambito delle associazioni 
sindacali che siano firmatarie 
di contratti collettivi di lavoro 
applicati nell 'unità produttiva». 
Quindi possono lar parte di al­
tri sindacali di comitati di ba­
se, di gnippi autonomi purché 
siano stati eletti dai lavoratori e 

abbiano firmato degli accordi. 
È quello dei Consigli un atto 

d i guerra contro Cgil Cisl e Uil? 
Sicuramente è il ritiro di una fi­
ducia. Sicuramente questo riti­
ro ha origini lontane, nsale al­
l 'accordo del 31 luglio che le 
organizzaioni di base non han­
no approvato e prima ancora a 
molt i altri accordi che dal 1980 
in poi hanno costellato il diffi­
cile cammino dei sindacati ita­
l iani. Ma i promotor i del refe­
rendum hanno un programma 
più ambizioso d i un atto d i 
rabbia o di guerra nei confronti 
di quella «burocrazia» che pure 
hanno deciso di combattere. Il 
loro progetto è quel lo d i rifon­
dare un sindacato unitario, an­
zi unico e pluralista a partire 
dai luoghi di lavoro. Di ricosti­
tuire quindi quel legame con 
quei vertici confederali che in 
questi anni da mol le parti si e 
spezzato. Ma di subordinarlo 
all'effettivo control lo dei lavo­
ratori, Per questo, ad esempio, 

propongono che gli accordi 
generali, come quello de! 31 
luglio siano sottoposti a refe­
rendum. Per questo, inoltre, la 
presentazione del referendum -
sarà accompagnata da quella 
d i una legge d i iniziativa popo­
lare che definisca le regole per 
la elezione dei delegali azien­
dali. Per questo, infine, il di­
spositivo del referendum paria 
d i «organizzazioni che abbia­
mo firmato i contratti collettivi 
di lavoro». Queste comprendo­
no sicuramente le tre confede­
razioni che quindi non vengo­
no respinte, ma invitate piutto­
sto drasticamente ad un cam­
biamento. 

Il dispositivo referendario 
dei consigli non piace invece 
ai Cobas e ad altre organiz­
zaioni di base sorte in questi 
anni fuori e contro le confede­
razioni sindacali che ritengono 
la lormula adottata dei consigli 
pericolosa e dannosa perqucl -
le organizzazioni che non fir­
merebbero gli accordi o per 

decisione autonoma o perchè 
non accettate al tavolo delle 
trattative dal le stesse aziende 
Un risultato positivo del refe­
rendum insomma finirebbe 
col danneggiare una parte del 
fronte che in questi anni ha 
chiesto la fine della istituziona­
lizzazione del sindacato e che 
si è impegnata nella lotta con­
tro la burocrazia. 

Dopo la presentazione pres­
so la la Corte d i cassazione di 
Roma la marcia referendaria 
inizierà ufficialmente. In tutta 
Italia a gennaio cominccta la 
raccolta delle f irme che do­
vrebbe comopletarsi entro tre 
mesi. Se lutto va secondo le 
previsioni la Corte costituzio­
nale dovrebbe decidere alla fi­
ne del 1993 e il referendum 
dovrebbe svolgersi nella pn-
mavera del 1994.1 Consigli so­
n o ottimisti. In queste settima­
ne si sono moltipl icati i dibatti­
ti e le iniziative sull 'argomento 
E i segnali che arrivano dalla 
base del sindacato - assicura­
n o - s o n o incoraggianti. 

Sulla conversione del decreto per l'intervento straordinario il governo pone la fiducia. Richiamo del presidente della Camera 
D'Alema: «Proponiamo una nuova legge per offrire alla sinistra espressasi nel voto uno strumento contro il parassitismo» 

Pds: nel futuro del Mezzogiorno c'è l'industria 
Sul decreto per l'intervento straordinario oggi voto 
di fiducia alla Camera, per evitare i 260 emenda­
menti presentati in aula. Il presidente della Camera 
risolleva il problema del continuo ricorso alla fidu­
cia da parte del governo. Intanto il Pds presenta il 
suo nuovo disegno di legge, che secondo le indica­
zioni del quesito referendario abroga l'intervento 
straordinario e punta suH'indi'striali/zaxione 

P I E R O D I S I E N A 

• • K U M A Alla Camera alle 
ÌO.M) si vota la fieli» laa l gover 
no sul decreto che nlirianzia 
l'intervento s imun] nano nella 
versione einetnl.it. i al Senato 
ctH' prevede contestualmente 
il suo superamenti Questo è 
bastato perchè al Senato co 
Uie ha -.[Menato Umberto Ka 
meri vicepresidenti "lei sena 

U >n pel sessi m, il f'ds si asteiies 
v su prov\ei l i iuei i lo per land 
versi insoddisfacente Cosi 
giunge ,il termine il t .mimmo 
tormentato di un dei reto JMT 
quattro volte scaduto e reitera 
to Ieri nel dibattito in aula nel 
to rso del quale il governo ha 
annui i / ia to l.t hdiic io il unni 
stro dei I Ì I I . I IK io l'raneo Kcvi 

Hlio, ha giustificato tuie scelta 
eon la rislrettenza dei tempi e il 
penco loehe andassero p e r d o 
it ' i 1 nula mil iardi d i fondi 
(Ve, a eausa dei !i(>0 emenda­
menti, d i cui 200 della U-ga 
Nord K se il leghista Pormenti-
m ha rilevato quantomeno l'i-
nopportunita di un simile voto 
ali indomani dei risultati delle 
amministrative KaIMO MUSSI ha 
denunziato I «overdose» di voti 
di tulne la a cui il governo Ama 
to sottopone il Parlamento K 
lo slesso presidente della i\\ 
mera. t l iorgio Napolitano e 
stato costretto a ricordare che 
il suo punto di visto negativo 
era stato -più volte espresso" e 
e he a lui non restava che «ri-
t hiamarsi a posizioni e preoc 
« i ipaziom 41.1 ribadite altre voi 

Che il f'ds - c h e pure al Se 

nato aveva contr ibuito a fron-
t e d i a r e l'attacco della I,ega a 
qualsiasi misura a favore del 
Mezzogiorno - avrebbe votato 
contro la fiducia, l'aveva an­
nunziato Massimo D'Alema 
nel corso della mattinata di ieri 
durante la presentazione del 
nuovo disegno del suo partito 
sull'intervento pubbl ico al sud 
L i necessita di proporre una 
nuova legge orgame a sul Mez­
zogiorno che su[K*n nettamen­
te la filosofia e la pratica del 
l'intervento straordinario - ri 
(orda Isai.i Sales - n a v e .in 
che dalla pericolosa ambiguità 
del provvedimento del gover 
no (Quest'ultimo infatti, se 
abroga la legge (M, per evitare 
il referendum, lascia sulla mio 
va regolazione una delega 
troppo ampia all'esecutivo 
• Paradossalmente - d u e Sales 
- una volta evitato il re fé re n 

cium, Amato potrebbe ripristi­
nare Je strutture dell ' intervento 
straordinario». Si ha l'impres­
sione, infatti, che nella mag­
gioranza vi siano (orti pressioni 
a mantenere m vita sotto nuo­
va veste sia gli enti collegati 
che la stessa struttura delI'A 
geusud L i proposta del Pds 
tende nivec e a rompere i o l i 
tutto ciò, trasferendo sulla spe 
sa ordinaria gli interventi per le 
infrastrutture e istituendo una 
normativa ( sulla base delle in 
dicazioni della (Ve i e he pre­
veda finanziamenti '-aggiuntivi» 
per gli investimenti industria 
li Sulla spesa per infrastrutture 
e servizi la nuova proposta di 
legge tuttavia, prevede I islitu 
zione di più severi i onlrol l i e 
veritit he, standard di i. iv il!,i 
per i servi/1 liei i ornimi Per 
quel t he riguarda inveì e la 

spesa aggiuntiva per l ' i ndo 
slria, ricorda Pino Sonero, l'o­
biettivo e anche quel lo di su-
(K'rare il carattere degli investi­
menti in e orso dei grandi gnip-
pi (l-'i.it Piaggio), -di cui si 
può pensare che sostituiscono 
il nuovo al vecchio, uti l izzando 
le provvidenze di legge, senza 
realizzare al netto ale uria 
espansione dell'attività produt­
tiva» 

Sulla necessita di insistere 
su iinsuie spec ifiche d i soste­
gno allo sviluppo industriale 
(lei sud. rispetto alle aree di cri­
si de] centro nord si sofferma 
Augusto (iniziarti «l n.i cosa 
sono le /< mi ' di dee lino indu­
striale nelle quali tuttavia una 
strullur i di base esiste. - dice 
I et < niotnisla membro della di 
reziotie del Pds - e un altra le 
zone tlei Mezzogiorno dove un 
priK essi » di sviluppo dell indù 

slna non si e mai e f le t li va tnc tv 
te avviato». Ciò naturalmente 
non significa che non si debba 
intervenire anche al centro-
nord, ma non nello stesso mo­
do neon le medesime misure 

Massimo D'Alema, dal can­
to suo. si sofferma sugli obbiet­
tivi polit ici del disegno di leg­
ge -I risultati elettorali delle 
ammmimstrative - afferma il 
presidente dei deputati del Pds 
- dimostrano come nel Mez-
zoggiorno la rottura col vec­
chio sistema |>olitico produce 
un tendenziale spostamento a 
sinistra A questi orientamenti 
vogliamo offrire uno strumen­
to, giacché dal Mezzogiorno si 
sconfigge il leghismo batten 
dosi innanzitutto contro il pa 
rassitismo meridionale t re 
scinto al l 'ombra dell' iuterven 
to straordinario» 

Imprese dolciarie 
Per il panettone di Natale 
vendite come tradizione: 
crisi o no sarà a tavola 
I H MILANO. Il panettone non 
conosce la recessione ed an­
che quest'anno quindi sarà 
sulla tavola degli italiani, come 
vuole la tradizione. Secondo le 
stime fomite dal centro di do­
cumentazione del Miad - una 
delle piti grandi mostre mon­
diali del l 'al imentazione dol-
ciana che si svolgerli a Milano 
dal 7 a l l ' I I maggio - nonostan­
te la campagna natalizia sia 
iniziata con una certa cantei.1. 
si dovrehlx'ro mantenere gli 
stessi volumi d i vendita del 'IH 
t o n uno sviluppo più marcato 
del segmento del lievitati tradi­
zionali e delle cosiddette «torte 
i\.t ruorrcnz. i " nei confronti 
delle specialità quali panettoni 
e pandori fan. iti. rtco|x'rt i e 
guarniti Nel \Ì2 il consumo 
prò capite d i licsil.iti i\,i ricor-

renz.a nel loro complesso, ha 
raggiunto 1,3 kg, con una pre­
ferenza per il panettone (787 
gr ) rispetto al pandoro ( f>76 
gr ) Se si considera l'intera in­
dustria dolciana, l 'anno in cor­
so dovrebbe evidenziare per la 
produzione (espressa sia in 
valore che in vo lume) un ral­
lentamento del tasso di cresci 
ta nspetto agli anni precedenti 
Ixi stesso discorso vale per ; 
consumi per i quali si pn >ede 
un segno ancora [xj.sitivo. ma 
con un tasso d i svi lupjxi m'e 
nore al passato U" vendite in 
valore |x'r il '92 dovrct i lx-ro re 
gistrarc un incremento del 'I 
i m . ( ' M . m n c l 'CH ), le ven­
dite ni volume del 'A fj'i, 
t t K.ii'i, nel ' I l ) ed i prezzi al 
dettaglio i lei A f u . ( < .">.:«. nel 
'111) 
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